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en 5 ci Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdetiati si in 
#ndono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
+4 restituiscono, si respingono la iettera 
sd i pieghi non affrsencati. 

Anno XI — N, 47 

im eruce signatos iura quod alma tegant 

GIORNALE CATT 
Renns iuvant animos lande: quas carmina funduni 

       
OLICO DEL FRIULI 

Ovanee argo simul erucia obatringamur amore 
Qusa vicit mundum, vincat et ‘ipsa molo 

Parrus Archiep., Utine.. 

    

  

IRE REESE STTE 

LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e CO. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suocur 

nali tutte. 

  

Lunedì 27. Febbraio 1911 

      

La scuola laica 
giudicata da un massone 

  

La verità è buona da qualunque pulpito 
discenda ; ed è tanto più conveniente farne 
tesoro, quanto più lungi da sospetto dì 
partigianeria ‘è Il labbro dal quale esce. 
Ei secco alcuna confessioni di un noto 
massone, il signor Aman segretario di una 
loggia parigina, le quali mettono nella nu- 
dità più cruda tutte le vergogne della 
scuola laica. Egli parla come scolaro e 

com e quindi la sua autorità as- 
n “ A 7 

ECCsZIONRIA, 

    

‘he i vecchi metodì 
erano del tutto ra- 

neh temi pas- 

la r#éenassno lar 

ia dibu x 

li maestro poteva correggere gli allievi 

e la punizione dava dei risultati che non 
Si possono sperare oggi coi nuovi regi la- 
menti che temperano l’andamento della 
scuola. Gli scolari erano più quieti, meno 
arroganti, meno pettegoli, e potevano essere 
calmati da una sola parola del precettore. 
Oggi invece si comincia a criticare il po- 
vero maestro dai banchi medesimi delle 
el-mintar:, (in Italia lo si schiaffeggia e 
lo si fa bersaglio a colpi di rivoltella) e 
quando ì ragazzi diventano uomini e in- 

cortrano per via il profilo del vecchio 
professore, fanno fiuta di non conoscerlo. — 

Una volta i genitori non si mescolavano 
nelle questioni di disciplina e di insegna- 
mento; ed avevano in grande considera- 
zione il maestro che dinanzi a loro aveva 

il doppio carattere di istruttore e di edu- 
catore. Oggi anche. i genitori hanno la 
loro parte di ingerenza nella scuola, e guai 
a toccare’ la suscettibilità dei figliuoli ; 
anche un ragazzo beffardo è divenuto una 
personalità perfetta che si deve prendere 
con tutti i suoi difetti, e se il maestro si 
avvisasse di voler combattere i vizii di 
questo essere perfetto, i suoi protettori 
sarebbero pronti a sostenere le legittime 
rivendicazioni. i 

Esaminando quindi 
delle scuole, il signor 
frauchezza della qualu 
grati. 

La soppressione delle Congregazioni, egli 
dice, fu uno sbaglio enorme del Governo : 
prima di chiudere delle scuole, un Governo 
siggio e sansato dovrebbe pensare a crearne 
di nuove. L’atto inconsulto del Governo 

ha posto moltissimi fatfciulli nella impossi- 

bilità di ricevere una seria istruzione pri- 
maria : e tante migliaia di scolari hanno 
dovuto essere collocati non. si sa come, 

per una deplorevole deficienza di loceli. 
Quanto poi all’igiene, nessuno se n’è 

occupato; per demolire tutti hanno prestato 
l’opera, ma quando si trettò di costruire 
tutte le buone volontà sono venute a man- 

care, e si è detto ai maestri: arravgiatevi | 
Il massone Aman tratta ancora del re- 

clutamento dei professori e del loro valore 
E qui fa delle constatazioni che per esser 
vere sono dolorosa. Prende come esempio 
Parigi. A Parigi, egli dice, occorrono 

ogoi anno centoventi maestri nuovi : la 
scuola normale ne dà solo quaranta. Donde 
vergono gli altri due terzi? I 

Ua giovinotto spostato che può mostrare 
Uto straccio di patente, domanda qualche 

l’ organizzazione 
Aman most a una 

dobbiamo essergli 

4 

SUpp'enza, e se arriva ad ottenerla, ac-. 
Quista una specie di diritto di essere elen- 
cato più o meno presto tra i maestri, 

Così, e non altrimenti, si fabbricano i 
Maestri a Parigi che è il carvello della 
Francia e del mondo ! 

I maestri, Aman li divide in sei cate- 
Borie; onesti e capaci, onesti solo, capaci 
Solo, incapaci, disonesti, disonesti ed in- 
Capaci, E assicura chs da una inchiesta 
fatta tra i suoi colleghi, ne ha trovati 
‘moltissimi nelle ‘ultime categorie. Gli altri 

Sono. o scoraggiati o disgustati. 
E i programmi ? I pr.grammi, confessa 

Aman, pretenderebbero di. corrispondero 
alle esigenze di una istruzione sempre mi- 
Eliore, ma son? raffizzonati con una leg- 
gerezza incredibile. Si pensò a cattedre. 
elementari di.chimica e a scuole di pro- 
fessioni, ma non ci sono maestri adatti a 
quest’ insegiamanto, A che giova che tali 
Cattedre figurino nei programmi se poi in 
realtà sono di: una portata ridicola ? 

Finalm3ate l’Aman tocca la questione 
della morale. 

Le circolari a questo proposito si limi- 

tano a dire ai maestri: voi insagnaret> la 
ImMrale: nieata più. Ma qual’è la morale 
da insegnarsi ? domandano i maestri. Aman 

risponde ; la morale amorale! La afferma- 

zione netta, recisa del segretario d’una 
loggia massonica, non ha bisogno di com- 
menti o di chiose: nella sua laconicità 
essa dice tutto. 

CASA DI CURA ge le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Ecco in quale desolante squallore sono 
piombate le scuole sotto 1’ influenza del 
laicismo: non ci voleva la testimonianza 
di un massone perchè ce ne potessimo per- 
suadere: ma le sue dichiarazioni dettate 
forse in un momento di lucida visita delle 
cose, sono per noi tanto più preziose, 
quanto meno le potevamo sperare da un 
asservito alla loggia, E’ questo un monito 
tremendo per quei governi che vogliono il 
laicismo ad ogni costo, 

La Camera di sabato: 
Una interrogazione di Podrecca. 

Fra le interrogazioni svolte sabato alla 
Camera ci fu una di Podrecca contro le 
supposte frodi del Vaticano e delle Amba- 
sciate che esporterebbero fuori iu città le 
merci entrate in franchigia, senza però 
84per portare un soio fatto specifico, 

Gallino dichiara che il Vaticano ha 
sempre usufruito con grande moderazione 
e con la maggiore seruppulosità del privi- 
legio consentitogli dalla legge. 

Soggiunge: « Un giorno entrò in Vati- 
cano una certa quantità di ferro che do- 
veva servire a certi lavori; l’amministca- 
zione dei palazzi apostolici trovò che il 
ferro era in quantità superiore al bisogno 
e avvertì la dugana di Roma dei proprii 
sospetti, perchè non voleva che fosse de- 
fraudata la dogana e il dazio. Se l’on. 
Podrecca conosce qualche fatto specifico lo 
renda noto ». (Bene). i 

Poi si svolse una mozione Astengo fir- 
mata da 273 deputati per l’aumento di 
peusione ai pensionati. Nasce una discus- 
sione viva perchè il ministro dice che non 
ci sono fondi, 
Al momento dell'appello nominale i fa- 

cili firmatarii, pentiti, per non votare si 
equagliano, 

Nei brevi ozi che gli accorda l’ufficio di 
segretario della presidenza, l’on. Cimati 
oggi formulò una mozione per accordare 
dal primo gennaio 1911 una pensione an- 
cua di tremila lire a ogni cittadino ita- 
liano regnicolo o no, di qualunque età e 
sesso. La tenue spesa di 111 miliardi do- 
veva iscriversi a carico del bilancio del 
Tesoro. 

L'ordine del giorno del deputato di 
Pontremoli ottenne il più largo successo... 
di ilarità nei corridoi. 

  

  

  

Le dimissioni del Gabinetto Francese 
Parigi, 26. — Domani Briand rassegnerà 

parlamentare — sull’accusa di aver lasciato 
ricostituire le Congregazioni — che gli 
diede una maggioranza troppo esigua e 
appoggiata a destra. 

La liquidazione dei socialisti 
della < Cassa Pensioni». 

Il Corrtere d’ Italia, rispondendo alle di- 
fese cha l’ Avanti! fa degli amministratori 
della Mutua pensioni, scrive: «Se l’altro 
giorno, dinanzi alle conclusioni deli’ inchie- 
sta, conclusioni, lo ripetiamo, inaGeguate 
rispetto alla gravità delle constatazioni, 
non si doveva per spirito di parte, esage- 
rare la gravità delle constatazioni cui si 
accennava, oggi invece, di fronte ai fatti 
gravissimi, scandalosi, rilevati dalla com 
missione, fatti materiati da cifre, documenti 
e testimonianze, non possiamo non conti- 
ouare ad illuminare il pubblico sui metodi, 
adottati dai socialisti nell’amministrazione 
delle Casse pensioni: e oggi possiamo par- 
lare seuz’altro di scandalo. Noi dunque non 
fuggiamo, ma vi inseguiamo, egregi siguori 
dell’ Avanti! & sopratutto ricorda:evi la cam- 
pagna da noi sollevata, che voi potete chia- 
mare turpe fin che volete, ma che i poveri 

soci illusi dalla cassa considerano provvi* 
denziale, non è liquidata, neanche per so- 

gno. A voi certo farebbe comodo cha così 

fosse ma è un’ illusione la vostra, e tanto 

non è l:quidata la nostra campagna, che la 
batosta che ne state ricevendo attraverso 

le constatazioni gravissime della. relazione 
ve la sentirete fra pelle ed ossa per un 
pezzo. Perchè la verità è questa: In tutta 
questa faccenda, se v'è qualcuno seria- 
mente scosso è proprio: il partito socialista, 
il quale in sostanza è il vero liquidato od 
in via di Iiquidazione. 

it 

* Scienza e Fede 
La beatificazione d’un celebre professore 

di diritto romano. 

Non son oose d’altri tempi: no, son 

cose ancor posssibili, ancora effettuabili ; 

la scienza può ancora andare unita alla 

fede e portare ai vertici dellu santità. 

Il tribunale ecelesiasti:o di M.lano ha 

iniziato il processo iaformativo sulle virtù 

e sulla fama di santità di un celebre ro- 

manista, morto pochi anni addietro, pro- 

fessore nella R. Università di Pavia. E' 

Contardo Ferrini « priocipa fra i cultori 

del dir.tto romano come lo dichiara la 

  

‘le sue dimissioni in seguito ad un voto | 

  

pavese. Sempl'ce, austero, pio — ecco le 
tre somme qualità del ‘compianto profes- 
sore, ecco rispecchiata in quelle tre parole 
tutta una vita intemerata e splendente, 

I Santi veramente si canonizzano a Roma; 
là stanno i tribunali supremi. Quello che si 
è iniziato a Milano è il primo passo di 
una via lunghissima : si sta facendo il co- 
sidetto processo énformativo.. Trattasi di 
raccogliere il materiale giuridico, che do- 
vrà fornire gli elementi per il processo di 
beatificazione. E° degno di nota che fu lo 
stesso Pio X a promuovere l’ iniziativa 
quando, due anni or sono, espresse ai pel- 
legrini piemontesi il degiderio di onorare 
come. santo il Ferrini, 

Essendo di famiglia milanese —.s a 
Milano fu anche consigliere comunale as- 
Sal apprezzato — spettava alla autorità 
diocesana di Milano avwiare l’ istruttoria ; 
che fu aperta nel novembre scorso dal 
card. Ferrari nella cappella dell’episcopio. 
In tale prima seduta venne costituito il 
tribunale ad hoc; giudies delegato mons. 
Balconi, prevosto del Capitolo metropoli- 
tano ; giudici aggiuoti mons. Confalonieri 
e il prevosto Missaglia. La parte del pub- 
blico ministero è affilata a Mons. Nasoani; 
notaio è stato eletto il canonico Mambretti; 
postulatore della causa il prevosto Pelle- 
grini. Io seguito si teanéro varie sedute, 
nelle quali .si procedette all’ interrogatorio 
dei testi, circondando Je loro deposizioni 
del massimo segreto. 

Siccome dall’istruttoria risulta che vi 
sono vari! testi a Roma, Torino, Novara, 
Modena, Treviso, vennero ufficiate le auto- 
rità diocesane rispettive di instrurre pro- 
cessi rogatorii per l’estussione di quei 
testimoni. 

Tutto questo lavor» condurrà ad esaurire 
fin dove si può il processo informativo. 
Terminato questo, se la causa è destinata 
a proseguire, l’incartamsnto sarà richia- 
mato a Roma, dove sultanto si .fanno i 
nrocessi di canonizzazione. 

E’ nota la lectezza enorme di tali pro- 
cedure. Si può star sicuri che passeranno 
anni ed anni prima che se ne parli coma 

di cosa avviata; avanti che finisca passe- 
ranno forse dei decennii. Si cita come un 
caso singolarissimo quello di S. Luigi Gon- 
zaga, la cuni madre visse abbastanza da 
poterlo venerare sugli altari. E sappiamo 
che si fecero vari tentativi per la beatifi- 
cazione di Pio IX, riusciti sempre vani, 
Giovanna d’Arco dovette attendere secoli ; 
e la causa di Cristoforo Colombo non venne 
mai avviata ad uua fase risolutiva. 

Unanime intanto è il giubilo che regna 
tra le file cattoliche ed-anche fra coloro 
che, pur non appartenendo ad esse, con- 
dussero vita in comune con Contardo Fer- 
rini. 

Nino Tamassia, dell’università di Padova, 
scrive: \« M’era nota per tante e care 
prove la suprema purità di quell’anima 
dolce e. pia.... Contardo visse e morì da 
santo ; è la verità più pura». 
| Come si vede non citiamo una. fonte 
sospetta ! 

I] + altro insigne, l’internazionalista Olivi, 
dell’Università di Modena, co@ pure ebbe 
ad esp.imersi anni addietro, pronuneiando 
un. discorso su Contardo Ferrini : 

«Quale esempio ai giovani! La scienza 
materialistica, neutrale di fronte ad ogni 
idealità e ad ogni al di là, s’attrista e 
addolora inconsolata per averlo perduto - 
ma la scienza cristiana venera un santo. 
Indi il grido d’angoscia è temprato da 

potante ristoro di consolazioni sublimi, indi 

‘ l'immortalità. del Santo s’asside sicura e 

masstosa sul suo sepolcro ». 

| Quando autorità siffatte parl.no in tal 

mrdo, ben possiamo soi dire che anche in 

un secolo così incredulo come è il nostro 

l’illibatezza dei costumi e la santità della” 

vita possono effsttuarsi ed imporsi all’am- 

mirazione generale. i 

Scienza e fede; fede e medernità di 

vedute! Possono conciliarsi, si conciliano 

ottimamente anche oggi, anche nel secolo 

XX! Queste sono le conclusioni che dob- 

biamo trarre dal fatto odierno, spiacenti 

di confondere con la prova dei fatti le 

tendeaziose e menzognere affarmazioni dei 

nostri avversari. 
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La mosra: propaganda invernale 
agli emigranti 

  

(IMPRESSIONI). 

Avendo compiuto il mio lungo giro di 
conferenze agli emigranti ass-gnat;mi dal 
nostro Segretariato del Popolo nei paesi 
della Carnia e del Friuli mi si permetta 
di presentare una. breve relazione in pro 
posito. 

Vi è motivo di credere cha queste con- 
ferenze riescono a far del bene ai nume 

rosi operai emigranti. Tutti quei ‘@ns'gli 

pratici, consigli d’ ordine economico a d'or 
dine morale che vennero dispensati non 
andranno certamente dispersi ma verranno 
raccolti e coltivati da quei molti che, gra- 
zie a Dio, sono ancora elemento sano, da 
quei molti che non hanno il cuore guasto 
ed il sangue avvelenato da teorie ed iden 
dissolvitrici @ perverse. 

Quanto lavoro occorre fare per giovare 
a quelle diecine di migliaia di emigranti 
che abbiamo nei paesi della nostra provin- 
cia, affinchò il sacrificio che essi compiono 
di recarsi a cercar pane e lavoro fuori dei 

confini d’ Italia, sia per loro vantaggioso! 
Ebbene, le nostre conferenze hanno mi- 

rato a questo: 

Illuminare i nostri operai su tutti i loro 

interessi, metterli sull’avviso contro i pos- 
sibili danni che incontrano all’ estero ; ec- 
citarli a curar l’ istruzione professionale 
che ammaestra l’operaio a guadagnarsi one- 
stamente e decorosamente la vita e farsi 
strada e progredire nella società; a farsi 
rispettare all’este o per la condotta corretta, 

educata, civile; per .l’intelligenza e ca. 
pacità. 

Gli operai hauno ascoltato volentieri que 
sti suggerimenti e si son mostrati grati. 

Quanto bene sarebbe se il nostro Sagra- 
tariato del Popolo disponesse di maggicri 
mezzi affinchè questa propaganda non sia 
ristretta soltanto - ai mesi d’ inverno ma 
che continui anche duranta l’ estate al 
l’ estero in quei: centri importanti dova 
sono numerosi i nostri em'granti, abban- 
donat. là a se stessi per essere molte volta 
oggetto di sfruttamento, di sfruttamento 
materiale e morale ! 

A Valle Rivalpo. nel Canal d° Incaroio 
uo socialista mi aveva interrotto per dirmi 
che.i preti tengono il popolo nell’ igno- 
ranza; io trovai invece che precisamente 
in Caraia i preti fanno veri sacrificii per 
il benessere del popolo e a Valle Rivalpo, 
a Dierico, a Zovello, a Pesariis, a Muina, 
a Cellina, a Forni Avoltri ed in parecchi 

lapide murata in sua memoria nell’Ateneo. |. altri paesi della Carnia, dell’alto e bass) 
>» 

ARDA 
  

‘Friuli è della Slavia, i preti fanno gratui- 
tame: te Ja scuola serale agli operai ed 
emigranti, Senza contare poi gli asili d’ in- 
finzia i ricreatorii, i teatrini educativi, 
sale :ii lettura, ottime biblioteche, i circoli 
gi vanili ecc, che sono ormai numerosi 
nei passi della nostra provincia e vanno 
continuamente sumentando. E tutto questo 
per il benessere materiale e morale del 
nostro popolo. 

Io ch'esi poi al mio contradditore che. 
vèlesse dimostrare la sua affermazione che 
sarei ben lieto di riscontrare la verità. Per 
tutta risposta mi disse d’aver udito questo 

“dagli altri e d’ averlo letto su qualche 
giornale ! 

Così spesse volte i nostri operai vengono 
tratti nell’ inganno. +» 

I: altri paesi ho potuto avviare una di- 
seussione serena con operai onesti, educati 

ed anche con avversari; a Cleulis, a Preone, 
a Prato Carnico, a Avaglo e Trava, a 
Maiaso ecc. i quali avversari hanno cre- 

duto doveroso di apprezzare ed applaudire 
il nostro lavoro. i 

Nei paesi più difficili della Carnia ho 
trovato baldi giovani che lavorano per 
l’idea cristiana, giovani pieni di coraggio, 
di energia, giovani che io stimo ed ammiro, 

So di un paesello in Carnia, perduto fra 
i monti, ai confini d’Italia, paesello di 
pochi abitanti, dove giungono settimanal- 
mente 35 copie della Nostra Bandiera e vi 
s'no un bel numero d'’ iscritti al Segreia- 
riato. del Popolo. 

A Forni di Sotto ho incontrato il giovine 
dottor Oreste Fazzutti che volle essere pre- 
sente alla conferenza tenuta nella sala Za- 

nin. Nel dimani con pensiero gentile mi. 
condusse a visitare la scuola professionale 
del paese frequentata da un discreto nu- 
» ero di bravi giovani operai che sotto la 
G razione del prof, Juss fando proprio bene. 

Bravi quegli operai che sanno apprezzare 
i vantaggi che vengono dalla scuola ! 

A Forni di Sopra, il paese di Mons, cav, 
' De Santa le istituzioni cattoliche sono flo- 
ridissime; accenno soltanto alla lattoria 

| sociale, ua bellissimo e grandioso locale 

fornito di macchin.ri più: perfetti e mo- 
° derui, per la lavorazione del latte; latte- 

ria che non ha l’eguale nella provincia ; 

e credo che nell’ Italia tutta non vi siano 
di migliori. a 

Ivi veogono lavorati ogai giorno 47 quin- 

tali di latte. Costì ho potuto fare la cono- 
scenza del degnissimo dottor medico Ulisse 
Cauziani, 

— Ricorderò sempre l’ incontro avuto 
con amici operai, vecchie conoscenze che 
avevano condiviso con me all’estero, in 
Baviera, nel. Baden, nel Wiirttemberg ete, 

   

-. (24). Col primo p. v. 

  
Db dti tan, LL ZAPPAROLI, pori 

Mln Vo Aquila 88 - "alato 34. 

il lavoro e la fatica. A tutti questi, ai no- 
stri bravi incaricati che tanto si prestano 
per le iscrizioni al Segretariato del Popolo ; 
ai Rev. Sacerdoti che con .tanto. cuore e 
gentilezza mi accolsero e si prestarono pel 
buon esito di questa propaganda vada un 
caldo saluto e ringraziamento. 

G. Paoloni. 
  

Gemona 
Il nostro Ospedale-Manicomio. 

(24). Alla laconica corrispondenza d’ ieri 
voglio aggiungere i particolari : 

Da tanto tempo il Consiglio della nostra 
Congregazione di Carità gestitrice del Ma. 
nicomio ed Ospedale Civile ventilò 1’ idea 
d’un complete e definitivo assestamento. 

D'accordo perciò con la Commissione 
provinciale di Beneficenza venne nominata 
una Commissione composta dai signori on, 
architetto R. D’Aroneo, cav. ing. Canta- 
rutti e comm. Borgomanero coll’ incarico 
di concretare un piano definitivo d’accordo 
con l’Amministrazione. 

Commissione che come accannatovi fece 
ieri il suo: sopraluogo accompagnata dal 
D. Polese Presidente Geom. Iseppi membro 
e cav. Rossini segretario. 

Il progetto di sistemazione concretato 
comprenderebbe ; . locale di ricevimento e 
di accesso al manicomio, cucina, uffici lo- 
cali per le suore, ‘bagni; lavanderia gabbi- 
neto ad uso esclusivo d’ospedale con sala 
chirurgica, locale d’ isolamento, . villa per 
le dozzinanti, ampliamento fabbricati per 
la colonia agricola. Per tali costruzioni, 
per il loro necessario avredamento vi sarà 
una spesa di oltre 400 mila lire. 

Inutile il dirlo che generale è il desi- 
derio che l’Amministrazione voglia con- 
durre in porto il progetto a decoro ed: in- 
teresse dell’ Istituto e della nostra Gemona. 

S. Pietro ai Natisone 
Servizio di corriera postale con Savogna 

Marzo un’ altra 
arteria del vasto Distretto di S. Pietro 
avrà la sua corriera e relativo ufficio po- 
stale: Savogna. Se volessi fare dei commenti 
dovrei dire che con un ritardo veramente 
anorme si è finalmente provveduto ad un 
bisogno troppo sentito e a urgenti esigenze. 
Si noti iufatti che gli abitanti alpestri (e 
sono i più) di questo importante comune 
che ad oriente confina coll’Austria-Ungh. 
per ragioni topografiche erano molte volte - 
costretti a ricorrere alle Poste giallo-nere 
pur di risparmiarsi 3 o 4 ore di cammino 
per accedere alla Posta di S. Pietro. 

Ne va data lode in prima al bar. Elio 
Morpurgo dep. del nostro coliegio al Par- 
lamento e secondariamente al prof. Mons. 
Trinco Cons. Prov. il quale in tutti i modi 
che gli sono consentiti cerca avvantaggiare 

? 

gli interessi della nostra plaga finora tanto - 
trascurata. 

La corriera suddetta terrà lo stesso ora- 
rio sia nell’andata come nel ritorno di 
quella di S. Pietro e di S. Leonardo ed 
attraverserà Tarpezzo, Clenia ed Azzida. 
A questo punto mi sia lecita una domanda: 
E fin a quando si vedrà passare tre 
poste sotto ìl naso, come si dice, per riti- 
rare la propria corrispondenza da S. Pietro 
dopo ventiquattro ore dall’arrivo mentre 
la distanza dall’ uno all’altro paese è di 
soli venti minuti ? 

Ma per ora basta: ritorneremo sull’ar- 
gomento. Ì 

Chiusaforte 
È Teppismo 

(26). In una osteria del paese avvenne 
l’altra sera una delle solite ‘risse fra avvi- 
nazzati. 

Un giovane dicianovenne, che nella rissa 
non entrava per nulla fu preso in mezzo 
e malmenato. Quei teppisti non contenti 
di ciò, quando il giovane uscì dall’essrcizio 
lo seguirono e lungo la strada lo agredi- 
rono gettandolo a terra. Nella caduta battà 
la testa contro una pietra ferendosi grave- 
mente. x 

Per la violenza del colpo il disgraziato 
svenne e non ritornò in sè che tardi, verso 
le sette del mattino. 
. Sul fatto fu aperta, dalle autorità, una 
inchiesta. 

Incendi di boschi 
Da qualche giorno i boschi di Raccolana 

e Dogna sono incendiati. _ 

Uno scandalo doloroso 
ll giorno 20 del c. m. qui in Chiusa- 

forte il maestro e la maestra delle nostre 
Scuole elemantari si unirono in matrimonio 
col solo vincolo civile. 

Il maestro, un darvinista e un misera- 
dente, è venuto quì dalla Romagna, la 
maestra nativa del paese, è stata educata 
in un istituto religioso. 

A nulla son valse le esortazioni ‘di chi 
era in diritto e in dovere di farle per . 
evitare uno scandalo unico nel paese. Così 
i fanciulli e le fanciulle 
innanzi agli occhi l’unione d’una coppia 
che non ha celebrato il matrimonio catto- 
licamente. a 

Desta poi meraviglia il fatto che alcuni 
del Comune abbiano voluto assistere al 
banchetto , e la concessione di. 15 giorni 
di licenza concesso dalla Giunta ai due. 
a popolazione è indignata per lo scan- 

dolo. 
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avranno sempre.  
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arercaeerare. per 

Osoppo 

- Sa nomina del Parroco. 
(26). Oggi hanno avuto luogo. i secondi 

comizii popolari per la nomina del parroco. 

Questa parrocchia, come è noto, è va- 
cante dal gennaio 1910, e questa vacanza, 

venne provvisoriamente affidata, come ad 
economo spirituale, al sac. G. Comelli, 
giovane che conta solo cinque anni di sa- 
cerdozio, 

Il nuovo Arcivescovo, nel giugno 1910, 

pensò quindi. sollecitamente alla nomina 
di un parroco, e in conformità alle dispo- 
sizioni speciali vigenti tuttora pel Lom- 
bardo Veneto (Legge A, 15 maggio 1804 
e Civ. austr. 1825) d’accordo colla R. Pre- 

fettura — come fece poi aliche per Co- 

droipo —- indisse, nel giugno 1910, il con- 

corso e l’esame. Uno selo fu l’aspirante, 
il sac. Noacco, e quest) riconosciuto ido- 
neo dagli esaminatori sinodali, fu presen- 
tato ai capi famiglia che godono del pa- 
tronato. î 4 

I comizii si protrassero fino all’autunno 
e allora i capifamiglia, senza aver motivi 
personali d’opposizione al Noacco, — vo- 
tarono per il giovanissimo economo, il 
quale per ragioni sue particolari non avea 
concorso, come dichiarò anche ieri stesso 
con una lettera. pubblicata nella Patria, 
lettera che gli fa onore. 

S. E. l’Arcivescovo allora dando prova 
non di cocciutaggine, come venne. fatto. 
scrivere da-un giornale male informato, 
ma di grande tolleranza e di spirito  con- 
ciliativo, avuta la rinuncia del sac. Noacco 
a ogni suo eventuale diritto, indissé un’al- 
tra volta il concorso e l’esame e ciò nello 
SC. mese. sr 

Ma anche a questo concorso si presentò 
un solo aspirante, l’esimio sac. Bagatto di 
Buia, dove.è assai stimato e che conta 
oltre dodici anni di carriera ecclesiastica. 

L’economo spirituale che aveva dichia- 
rato che non avrebbe concorso passerà in- 
tanto, per suo desiderio, a Ospedaletto di 
Gemona, suecedendo al sac. Palese (tra- 
sferito a Mortegliano) in quel posto di fi- 
ducia che il Superiore gli affidava. 

Le Curia quindi presantò ai Patroni a 
mezzo della R. Prefettura il sac. Bagatto 
giudicato idoneo e meritevole del posto 
dagli esaminatori sinodali. digli 

Purtroppo i comizi d’oggi provano un’al- 
tra volta che a Osoppo si ha un concetto 
ben falso del diritto di patronato comuni- 
stico, regolato, come si disse, da precise 
disposizioni di legge canonica e civile, le 
quali se l’Arcivescovo non può dispensarsi 
dal rispettarle, rispettare pur. debbono i 
Patroni. > 

La votazione dunque oggi tenutasi con 
tranquillità sotto la Presidenza di Mons. 
Arciprete di Gemona, diede solo 22 voti 
al sac. Bagatto e 234 voti negativi. Si 
trovarono poi, dicono, sette veti più dei 

votanti. 
E ora? Osoppo dopo più di un anno è 

ancora senza parroco ! 
E’ d’augurarsi che si comprenda  final- 

mente l’imparzialità del procedere stretta- 
mente legale del superiore ecclasiastico e 
che si desista da ingiustificate. opposizioni 

. e sì ristubilisca la concordia. 
Intanto le, funzioni S. Massa, ammini- 

strazioni dei Sacramenti ecc. si compiono 
anche col suono delle campane, senza al- 
cun pericolo per... l'ordine pubblico (1) 
dal sacerdote di Peonis quale delegato ar- 
civescovile, finchè non sia placitato il nuovo 
Economo spirituale. 

Ma è certo che tutti si trovano a disa- | 
gio — perchè Ja popolazione di Osoppo è 
aucora di fede, nonostante i maneggi di 
pochi che fanno... i clericali per occasione, 

X. 

Cividale 
Mercato. 

(25). Oggi grande mercato bovino Gon 
affari buoni in tutta la ilibea. I vitelli fa- 
rono tutti acquistati, e da diversi mercanti 
forastieri venne asportata, a mezzo della 
ferrovia, gran parte degli animali. Sul 
mercato quasi non si contratta più: quanto 
Viene chiesto, resta accsttato è pagato, 

Fu venduta pure una buona quantità di 
burro pagandolo da 2.50 a 2.80 al chilog. ; 
le uova vennero pagate da L,. 6,50 a 7,00 
per cento e parecchie casse. viaggiarono 
per l’estero.,  “’ 

Decesso. 
Nel pomeriggio di ieri morì la signora 

Dondo Marianna nell’ età di 86 anni, ve- 
dova del sig. Cozzarolo Antonio che per 
tanti anni ebba a coprire, con competenza 
giuridica, la carica di Giudice conciliatore 
del nostro Comune. 

Tiro a segno. 
La Presidenza della locale Società Mab- 

damentale di Tiro a Segno nazionale, av- 
visa che con il 5 marzo p. v, principie- 
raiuno le esercitazioni di tiro a segno sul 
poligono di Zuccola, continuando nelle suc- 
cessive domenice con il seguente orario: 
al mattino dalle 7 alle 12, nel pomeriggio | 
dalle 2 alle 4. 

Tassa famiglia 
(26) Un manifesto dell’ ill. sig. Sindaco 

in data 25 corrsnte avvisa che, essendo 
Stuto deliberato e superiormente approvato 

  

pier Ho 
TETTI ES; 

‘parrocchie, approvati dalla Rev. Curia, 

tante ragioni, non fosse altro, per i cre- 

| parti d’ Italia e ne caldeggiò l'istanza. 

{ promessa fu confermata dalla legge 4 giu 
‘gno 1998, che elevando la congrua a L, 900, 

| un danno per il fondo per il culto di 

luglio 1904, corrisponderà annualmente la     
    

la divisione della tassa famiglia in trenta 
categorie con le tasse da nn minimo di 
L. 2 ad un massimo di L. 175, in queste 
proporzioni verrà applicata pel 1911 nella 
misura ibtegrale dei dieci decimi. > 

Avvisa pure che la Matricola. provviso- 
ria della tassa famiglia -pel (1911 venne 
formata ed è pubblicata per quindici giorni 
all’Albo pretorio comunale, al fine chiunque 
la possa esaminare e presentare se del 
caso il reclamo, su carta bollata da cent. 
60 alla Commissione Comunale tassatrice 
tassa famiglia. 

Palmanova 
La morte del ‘Segretario. 

(26). Ieri nel pomeriggio dopo breve ma- 
lattia il Segretario comunale sig. Antonio 
Vianello cessava di vivera lasciando la mo- 
glie ed un figlio iniziato negli studi. 

La disgrazia ha fatto impressione nei 
cittadini che riconoscevano nel sig. Via 
nello delle ottime. qualità ed all’ammini- 
strazione comunale che ha perduto un ot- 
timo elemento, 

x 3 n n 

I Registri canonici — 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, costano: 

Per NL 960 Atti di Battesimo con Iodice L 5.50 
so 840... Matrimonio, , ., 550 
nl III so Ra 
uso O MOSMA , 

N. B. 1. Per i R. R. Parroci sono prescritti 
tutti quattro i Registri ; 

2. I Registri per i Battesimi e Morti. 
sono prescritti per quelle Chiese 
filiali dove e’ è Fonts Battesimale 
e Cimitero e il Cappellano bat- 
tezza © fa i funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ‘ove il Sacer- 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione; ; 

4. La Tipografia del Crociato ne 
tiene il Deposito presso la R.mx 
Curia Arcivescovile; .e chi desi-- 
dera aver i Registri ligati è ne- 
cessario mandi l'avviso alla R.ma 
Curia, la quale. poi, ad. opera 

  

compiuta, manderà il relativo 
avviso, 
ni 

| fogli dei registri anagrafici delle 

si trovano in vendita presso ia Tipo- 
grafia del «Crociato», Udine, 

ta petizione dei Parroe 
al Parlamento 

    

  

«Il Ministero la prenderà in considera- 
zione»... questa fu la risposta che l’on. 
Guarracino Segretario alla Giustizia, diede 
ieri l’altro all’on. Micheli sulla interpel- 
lanza per l'aumento della congrua si Rev. 
Parroci. 

La risposta evasiva regolarmente non 
soddisfece e fu udita qualche voce escla- 
mare; Sono promesse che si ripetono da 
oltre tre anni! i 

Ed effettivamente è così. La giusta agi- 
tazione dei Reverendi Parroci per un 
aumento di Congrua s'impone per tante e 

scenti bisogni della vita, 
Chi si dà ragione della infelice condi- 

zione nella quale si trovano ténti parroci 
rurali non può non arrossire nel riflsttere 
quale triste posizione è fatta ai parroci 
con una congrua degna appena di uno 
scaccino. 

Fu promesso l’aumento della congrua 
a L. 1000 giusta la legge 4 giugno 1899, 
ma or per un verso, or per un'altro, non 
si è mai osservata. 

L'on. Bonomi ricordò opportunamente la 
petizione di tanti parroci delle diverse 

Disse: 
« Che l’aumento del suppiemanto di con- 

grua aL. 1000 fu promesso da prima dalla | 
legge 30 giugno 1892, cha elevando a 
L. 800 il supplemento di congrua, dichia- 
rava che non appena vi fossero fondi di- 
sponibili, la congrilà dei parroci sarebbe 
stata portatà a L. 900. e quindi al mas- 
Simo defiaitivo di L. 100) al netto. Tale 

dichiarò ali’art. 1 che appena vi fossero i 
mezzi disponibili la congrua ai parroci 
sarebbe stata portata al massimo definitivo 
di L. 1000 al netto. DI SPSRE 

E colla leggé*21 dicembre 1903 con la 
quale venne convertito il consolidato 4,50 
per cento nel tipo 3,50 per cento) con 

L. 2.535,000 annue, all’att. 5.0 si dichia- 
rava che al fine di affrettare l’aumento 
delle congrue parrocchiali da 900 a 1000 
lire, il tesoro dello Stato, a partire dal 1 

somma di un migli ne di lire all’ammi- 
nistrazione del Fondo per il Culto ; ag- 
giuagendosi che il contributo dello Stato 
avrebbe dovuto scemare d’anno in anno, 
fino allo sgravio ttale del milione di lire, 
man mano chs il Fondo per il Culto venga | 
a trovarsi in grado di provvedere con‘ 
mezzi propri al detto aumento. 

Ma l'art. 5 della legge 21 dicembre 

vuna conferenza sul nostro Ippolito Nievo,   1903, che avrebbe dovuto essere 1 inizio 
dell'attuazione dell’aumento di congrua a 
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rien] 

a L. 1000 promesso fino dal 1892, non fu 
invece che l’occisione di un conflitto, che 
tuttora perdura fra l’Amministrazione del 
Fondo per il Culto ed il Ministero del 
Tesoro, perchè la prima pretende cha il 
milione annuo venga versato al Fondo per 
il Culto, per colmare il « deficit» del suo 
bilancio, nel mentre il Ministero del Te- 
soro insiste nel sostenere che il detto mi- 
lione sia da versare sotto condizione che 
venga devoluto effettivamente all'aumento. 
di congrua da L. 900 a L. 1000 », 

Dopo tanta promesse e così solenni si è 
sempre da capo. 

E° vero che. una apposita commissione 
ha deciso di trasmettere la petizione al 
Ministero di Grazia e Giustizia, affinchè 
prenda gli opjortuni provvedimenti, ma 
sono appunto questi provvedimenti che si 
fanno aspettare da un pezzo. wi 

Pur che il voglia, il Ministro può sod- 
disfare le giuste richieste dei parroci senza 
inutili riforme legislative ed interpreta- 
zioni rispettive da parte del fondo culto. 
Molti punti della petizione ‘chiariseono 
questo assunto, specie ciò che. si riferisce 
alla questione della rendita ed alla dedu- 
zione di spesa e tasse. : 

Dal fondo culto sono state prelevati non 
meno*di treuta milioni, e ciò rappresenta 
un danno dei terzi, cioè dei parroci onde 
malamente il Gorerno può accampare la 
deficienza dei fondi. 

Nella liquidazione delle congrue non si 
è voluto. dedurre mai la spesa per cele- 
brazione di messe e quelle di tasse ed im- 
poste comunali contrariamente allo spirito 
del legislatore. E’ stata una capricciosa 
iaterpretazione della legge che danneggia 
i parroci e snatura l’indole della legge 
stessa; : 

Kcco perchè i voti più vivi accompa- 
gnano la petizione dei parroci affinchè nel 
concretarsi le proposte col Ministro del 
Tesoro si pensi a provvedere ad uno eta- 
bile assetto finanziario del culto — testò 
ricostituitosi — tale da assicurare il desi- 
derato miglioramento della condizione fi- 
nanziaria dei reverendi parroci, 
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IMA L.A... 
-.. Che folla! Che lusso! che allegria! 
Era un via vai di coppie aristocratiche, 

un fruscio di abiti di seta, uno sfarzo di 
pellicce, e ‘di cappelli dalle - forme più. 
strane ed originali. I gioielli che le signore 
sfoggiavano nei «colliers» avevano ba- 
gliori vivi che rinfrangevano tutti i colori 
dell’ iride! 

Tratto, tratto, cocchi con pariglie di ca- 
valli puro sangue arrivavano, e dagli spor- 
telli stemmati, aperti dai valletti in livrea 
scendevano gruppi rumorosi di signore, di 
signori, fra ondate di profumi inebbrianti... 

Risa scoppiavano da ogni parte, voci 
liete si intrecciàayano argute... Erano adu- 
lazioni, motti pungenti; sciocchezze, frasi 
d’amore sussurrate in fretta... 

Tutti quei visi erano aperti ; tutti que- 
gli occhi sereni, sorridenti, voluttuosi.. 

Bisogna godere! . 
... Su! Su! Avanti! Non sentite che 

punge il freddo all’aperto ? Brrr] Entrate! 
E l'atrio, 3 gli sealohi del teatro erano 

presi d'assalto, mentre l'orchestra pro- 
rompeva nei primi accordi... 

Sotto i fasci luminosi dei lampadari di 
cristallo era tutto un scintillio di gioielli, 
tutta un festa di piume, di trine, e di 
colori | 

Il veglione doveva essere splendido, 
Fuori la strada era rimasta deserta. 
Mi guardai d’ intorno. Di fronte occhieg- 

giavano le finestre illuminate dell'Ospedale. 
Anche là si vegliava... Anche là delle 

donne con grandi cappelli dalle ali can- 
dide... 

Ma là i dolori umani; 
della carità! 

ma là le veglie 
Cisternensis. 

-I libretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un forte deposito. 

Cittadina 

  

      

  

Telefono del CROCIATO 209 
‘Nelle ore fuori ufficio 442 
  

ARTS GAUE:S 

Sabato 28 — s. Macario. 

Fiere e mercati della Protindia 

Martignacco, Prata di Pordenone. 

Uno sproposito: su: Seismit-Doda. 
L’altro ieri certi‘giornali, commentando 

il discorso vibratamente pattriottico del sot- 
togretario Calissano; che parve impegolato 
d’ irrendentismo parlavano di dimissioni 
del viceministro. invocando l’esempio di 
« Seismit Doda », l’antico deputato di U. 
dine, allora ministro delle fivanze « che 
Crispi destituì telegraficamente da ministro 
in seguito a un discorso imprudente verso 
l’Austria. » _ c odia 

Questo è uno strasfalcione storico tutt’al- 
tro che nuovo e tutt’altro che lusinghiero 
per la stampa italiana. 

Non è vero che il famoso finanziere ve- 
neto sia stato destituito o dimissionato (co- 
me si diceva. una. volta, barbaramente, a 
Montecitorio) în seguito a un (suo) discor- 
so imprudente verso l’Austria. La fulminea 
punizione fu determinata, invece. da un 
brindisi pronunziato ad Udine dall’avv. 
Feder di Venezia, contenente qualche sar- 
casmo all’indirizzo dell’Alleata il grave 
torto di ascoltare che il Ssismith Doda eb- 
ba senza il minimo segno di protesta o di 
disgusto. A 

Tentato suicidio di una udinese 
. a Firenze 

Una giovane certa Ivone Fragiacomo, 
d’anni 19; da Udine che dimora a Firenze 
per dispiaceri amorosi tentò di togliersi 
la vita bevendo una soluzione di sublimato 
COITOSIvo, ì 

Fu trasportata all’ Ospedale, 

In memoria di Ippolito Nievo. 
A Padova il poeta Dino Mantovani terrà 

del quale ricorre il cinquantenario della 
morte. 1 

Una rissa in-via Gemona 
Ieri sera in una osteria di via Gemona, 

due calzolai alquanto presi dal vino ven- 
nero a rissa. Armatisi delle sedie comin- 
ciarono a rotearle a mò di clave spezzando 
quanto loro capitava sott'occhio. 

L'’oste accorso per calmare i due for- 
sennati fu accolto dai due sì malamente e 
dovette fuggire. La rissa ebbe termine 
quando uno dei due spezzata la lampade 
immerse il locale nel buio. 

Della faccenda si occupa la P, S. 

Nuovo cavaliere. 
Su proposta del Ministro di Agricoltura 

Industria e Commercio è stata concessa al 
capo stazione principale Signor Lorenzo 
Arduini, la croce di cavaliere della Co- 
rona d’Italia. 3058 

Congra ulazioni, 

 Antagra Bisleri 
per ‘la Gotta, Diatesi urica, Arteriosele- 
rosì. Chiaderè opuscolo gratis a Felice 
Bisieti e C., Milanò, i 
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Soppressione di uffici ferroviari. 
Col primo marzo. saranno Sopressa le 

delegazioni della ferrovia Meridionale Au- 
striaca, presso la nostra stazione e que la 
delle, ferrovie dello Stato presso la Sta- 
zione di Gorizia, ; 

Il servizio. di consegna dei bagagli e 
merci fra le due. amministrazioni si farà 
d’ora innanzi alla Stazione di Cormons. 

Il funzionario della Sud-Bahn signor 
‘ Vallon sarà trasferito a Trieste, 

In libertà. provisoria 
Con ordinanzà di sabato la Qsmera di 

Consiglio ha posto in libertà provvisoria 
Vittorio Milanese da Portoguaro, agente 
presso il negoziante Parussatti da Tricegi- 
mo, e Giovanni Modesti arrestati, (coma 
già riferimmo) per furto al Parussatti me- 
desimo. Il Modesti dovette depositare ura 
cauzione, 

Furono messi pure in libertà. provvisoria 
i fattorini telefonici Luigi Lodolo e Gaeta- 
no Lattuada, antori dei furti di bottiglie 
alla « Nave ». 

Ammutinamento di soldati a Firenze, 
‘Due friulani implicati. 

Il 5 marzo davanti al Tribunale militare 
di Firenze si discuterà la causa contro 31 
soldati del 3 genio, che la mattina del 22 
gennaio scorso si ammutinarono onde pro- 
testare contro la cattiva qualità del rancio, 

Fra gli imputati sono due friulani D.1 
Turco Guglielmo di Udine e Sormani Guido 
di Venzone. 

Modesto simposio. 
Ieri nella trattoria all’ Unsone il Presi- 

dente della Società Cattolica sig. Raimondo 
Zorzi offrì il banchetto annuale alla Presi- 
denza ed ai visitatori del sodalizio. Regnò 
la più schietta allegria e famigliarità, 

Ricreatorio maschile ‘S. Giorgio. 
Nuovo Circolo Filodrammatico. 

| Ieri in forma modesta 8’ inaugurò il Cir- 
colo filodrammatico del Ricreatorio. I bravi 
giovani eseguirone benino le parti 4 loro 
affidate. Piacque specialmente il monologo: 
«In castigo» di G, Ellero, e la farsa: 
«La classe degli asini» di Feravilla, che 
destò il massimo dell’ ilarità. 

Bollettino Giudiziario 

‘. Vecchi, giudice aggiunto funzionante da 
Pretore nel mandamento. di Ampezzo è 
tramutato ad Ottone.. 

Vulterini giudice. aggiunto funzionante 
da Pretore in Latisana è tramutato a Civi- 
dale. 

. Il cancellieri Ferraro, Casapinta, e Rio 
dalle Preture di Palmanova Tolmezzo e 
Codroipo sono. destinati defititivamente 
nelle attuali residenze. 

Minghetti e Quersi, aggiuoti di Cancel- 
leria alle Pretura di Palmanova e Tolmezzo 
sono tramutati al Tribunale di Verona è 
aila Pretura di Torralba. 

Promozione. 

La guardia scelta Michele Italia, uno 
dei primi che arrestò Bares e Tubaro, è 
tato promosso «per esame e pet meriti a © 
gottobrigadiere delle guardie di città. 
I 

  

ere sbeità agro di nil 
a Udine, 

Come è noto in aprile, nei giorni 20, 
21, 22, 23, per iniziativa dell’Associazione 
Agraria Friulana si terranno a Udine un Congresso Nazionale delle Latterie Sociali e un Convegno Regionale della Mutualità Agraria. Fa parte pure del programma un circuito agrario e zootecnico che verrà ef- 
fettuato in. automobile dai congressisti, i 

e mutue assicurazioni nostre, 
In una recente riunione indetta dsll’As- Sociazione Agraria sono stati così formati il Comitato d’onore e il Comitato ordina- tore, delle quattro giornate agricole di Udine, che assorgono importanza di avve- 

nimento nazionale agrario: 
COMITATO D’ ONORE. 

Comm. Alessandro Brunialti, R. Prefetto di Udine, — Gr. uff. prof. Domenico Pe- cile, Sindaco di Udine, pres. dell’Assoc, Agr. Friulana e della Cattedra Ambulante 

Ignazio Renier, pres. del Cons. Provinciale 
— ing, cav. uff. Damiano Roviglio, pres. 
della Deputazione Provinciale — on. avv, 
Umberto Caratti, pres. della Cassa di Ri- 
sparmio di Udine — Gr. uff. Barone Elio 
Morputgo, Deputato al Parlamento, pres. 
della Camera di Commercio — cav. Fran- 
cesco Minisini, pres. dell'Ass. commercianti 
Industriali e Esercenti della Provincia di 
Udine — Senatore conte Di Brazzà — Se- 
natore co. di Prampero -— Senatore nob. 
Monti e i Deputati Girardini — Ancona 
Luzzatto — Hierschel — D’Odcrico — Chia- 
radia — Rota e Valle. 

COMITATO ESECUTIVO. 
Pecile gran uff. comm. prof, Domenico, 

presidente — Rubini cav, uff. dott. Do- 
menico, vice-presidente — Berthod dott. 
cav. Flavio — Da Brandis co. dott; cav. 
Eaorico — Di Caporiacco conte dott. Gino — 

cav. uff. L. Carlo — Minisini cav. Fran- 
esco — Micoli Toscano Giovanni — co, 
Giovanni Della Porta — Ristori dott. Dai- lio — Tosi prof. Enore — Prandini Sil- 
vestro ed altri. 

La iniziativa ha accolto le più larghe 
simpatie e oltre che il presidente della 
Società Italiana degli agricoltori italiani, 
il Presidente della Federazione italiana dei 

intervento anche S. E. 
l'agricoltura on. 
lettera : 

Signor Pr-sìdente dell’ Associazione 
Agraria Friulana . Udine. 

Se le cure dell’ufficio non mi impedi- 
ranno di presenziare al Congresso Nazio- 
nale delle Latterie Sociali e al Convegno 
della Mutualità agraria che saranno tenuti 
a Udine nel Prossimo aprile, corrisponderò 
volentieri all’ invito cortsse, 

Ad.ogni modo formo fin d’ora l'augurio 
per il migliore successo delle due impor- 
tanti riunioni che novelle benemerenze pro- 
caceranno di certo a codssta ardita e glo- 
riosa Associazione Agraria Friulana faconda 
di illuminate iniziative e di balle conqniste 
nel campo dell’agraria moderna. 

Il Ministro Raineri ; 
. Le riunioni agrarie stesse coincideranno 
con le fiere di S. Giorgio dei bovini, ca- 
valli, suini ed ovini, che per la eccezio- 
nale affluenza di interessati in tale occa- 
sione a Udine, acquisteranno iadubbiamente 
speciale importanza. 

Le lame dei temperini. 
Una interrogazions dell'on. Odorico. 

L'onorevole Odorico deputato del collegio 
di Maniago ha chiesto di interrogare il Mi- 
nistro dell’interno per sapere se non creda 
ormai necessario di mitigare le disposizioni 
dell’art. 23 del reg. di P. S. “che consi- 
dera armi proibite i temperini quando ab- 
diano una lama maggiore ai 4 centimetri 
di lungezza. 

Ciclista disgraziato. 
Nel pomeriggio di «ieri certo Achille 

il ministro del- 

cadde fratturandosi il radio sinistro. 
Fu giudicato guaribile in un mese. 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per. 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 

grafia. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 25 febbraio 1911: 

» Cassa Risp., Milano 4 0g 507.75 
“ia siria Da edi 50 

Ist. Ital,, Roma 4 0rg 509,50 
» » » 4 172 0/0 520.— 

Cambi (cheques - a vista). 

v
c
   Francia (oro) 100,42 

Londra (sterline) 25.4) 
Germania (marchi) 124,04 
Austria (corone) 105.74 
Pietroburgo (rubli) 267.08 
Rumania (lei) ; 99.85 
Nuova York (dollari) 520 
Turchia (lire turche) 22.80 

  

quali potranno così visitare molte latterie 

Provinciale d’ Agricoltura — comm. avv, 

Dalan cav. dott. G. Batta — Schiavi avv. : 

consorzi agrari, ha già. promesse il suo © 

Raineri colla séguente . 

Rendita 3 3/4 0[g netto 103.89 
» 31/2 0(q netto 103.79 
» 3 00 e 

Azion'. 
Banca d’ Italia i 1521.50 
Ferrovie Meridionali 683.25 

» Mediterranee 442.37 
Società Veneta p20/— 

Obbligazioni. i 

Ferrov. Udine-Pontebba | 505,— 
» Meridionali 364.50 
» » Mediterranee 400 503.75 
» Italiane 3 0j0 364.75. 

Credito co. prov. 3 314 Mo. 500.50 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 Org 500,35 
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Leoni, d’anni 41, correndo in bicicletta. © | 
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L' Assemblea delta Associazione 
Commercianti Industriali Esercenti. 

Sabato alla sede della Associazione Com- 
mercianti Industriali ed’ Esercenti ebbe 
luogo l’anvuale assemblea dei soci. © 

Presiedeva il cav. Francesco Minisini, 
Aperta la seduta il presidente legge la 

relazione morale e finanziaria dell’anno 
1910. i 

Dopo aver ricordato con sentite parole 
il compianto consigliere e socio Giacomo 
Iogna, che da modesta condizione aveva 
saputo elevarsi col lavoro e con la propria 
intrapendenza, ad una posizione invidiabile, 
nota' il progresso dell’Associazione, i di 
cui soci salirono a 537. Loda l’opera in- 
defessa del socio Lodovico Nodari, il quale 
da solo, in due anni, procurò circa cen- 
todieci nuove iscrizioni e invita i presenti 
a seguire il suo esempio. 

Parlando dell’attività sociale, crede do- 
veroso chiedere il consenso dell’assemblea 
sulla sovvenzione deliberata dal Consiglio 
a favore della Scuola serals di Contabilità. 
Questa modesta iniziativa, già aiutata da 
altre pubbliche istituzioni, a che fornisce 
alla classe commerciale un insegnamento 
pratico o presizioso merita il nostro mo- 
desto contributo. Un contributo fu. anche 
votato a favore del Comitato par la navi- 
gazione interna e a nessuno sfuggirà cer- 
tamente l’ interesse degli s.udi atti a pro- 
muovere nuove vie per facilitare gli scambi. 
Approvando il sussidio si dive pur espri- 
mere un voto di gratitud'n» alla Camera 
di Commercio ed al suo benemerito presi- 
deote per l’opera indefes-1 prestata per 
il più sollecito raggiungim ito di questa 
finalità. 

Prima ancora di presid.:» questa asso- 
ciazione prestò l’opera propria per il ri- 
sorgimento delle fiere e mercati della città. 

L'esito della fiera di S. Giorgio dell’A- 
prile decorso fu fortunalo assai. Volendo 
l’amministrazione Comunale continuare nel- 
l’opera intrapresa credette doveroso accet- 
tare di far parie della commissione perma- 
nente dei mercati. } 

Auspice la benemerita Associazione Agra- 
ria Friulana avrà luogo in città un con- 

‘ gresso caseario nazionale e un convegno 
per la mutualità Agraria, la commissione 
Gei mercati ha già pensato di cooperare 
alla migliore riuscita di questa esplicazione 
mediante uno'straordinario mercato bevino. 

Ciò sta a dimostrare come da ogni parte 
sì dimostri di avere a cr > gli interessi 
economici della nostra ‘©’ 3% e che l’Am- 
ministrazione cittadina cerca fervidamente 
in ogni modo di ridare a Udine nostra uno 
sviluppo sempre maggiore di traffici. Di 
ciò sono non trascurabile segno gli studi 
che il Municipio sta facendo di due mer- 
cati coperti, 

L'Associazione ha creduto anche di sgom- 
brare il campo dalle incertezze riguardo al 
Palazzo delle Poste ed ha indetto un refe- 
rendum il risultato del ‘quale fu accolto 
dal Consiglio Comunale. 

Nel servizio ferroviario si ebbero note 
voli miglioramenti e l'Associazione ha era. 
puto doveroso porgere un plauso al capo- 
stazione principale cay, Lorenzo Arduini. 
L'Associazione ha innoltre destinato anche 
quest'anno L. 500 per 1’ Esposizione regio- 
nale del. 1916; £ 

Chiude esponendo il voto che quanti dei 
soci vorranno concorrere alle mostre nazio- 

nali di quest'anno; possono rendere onor a 
loro stessi e ai Friuli. 

Il cav. Beltrame riograziata la Presi. 
denza per la sua operosità desidera un 
maggior interessamento per il piccolo coi 
mercio, promovendo spettacoli e fiere, Rac- 

comanda le tradizionali feste d’Agosto, 
Il cav. Minisini accetta le raccomanda- 

zioni, Si studierà, ee 
Viene quindi data lettura del bilancio 

che si chiude con un attivo netto di lire 
6393.51. 

Beltrame. Fa una raccomandazione sul 
commercio girovago, che vorrebbe ristretto 

abolito. 
Pt E’ contrario. Vorrebbe che a 
questi si facesse pagare una tassa di po- 
steggin. 

. Si pass» alle nomine. Sono eletti : Muz- 
zatti, Piussi, Hofmann, Piva, Ermolli, Ve- 
nier, Il cav. Beltrame e il signor Lodovico 

Nodari ebbero voti pari, sì che rendesi 
necessaria una votazione di ballottaggio, 
che seguirà nella nuova assemblea da te- 

nersì il Marzo prossimo. i 

A revisori dei conti furono rieletti : Do- 

menico. De Candido, Arturo Ferrucci, co. 

rag. Alessandro Valle. 

Dopo la polemica. 

Un Comunicato ufiiciale. 

Solo ieri potemmo vedere Lo del 

Contadino con questo comunicato | 

Seduta della Commissione di Vigilanza 

della Sezione con sede in Cividale. La Com- 

missione si adunò sabato 18-corr. 

Essendo stato chiesto chiarimento 1otorno 
- alla voce corsa di pressioni sul titolare per- 

chè si dimettesse da cariche pubblicha, il 

Presidenta ricordò come il regolamento della 

Cattedra giustamente imponga che i ti‘olari 
diano tutta la loro attività all opera di pro- 

paganda loro affidata; come il Consiglio 

Centrale con voto unanime abbia ritenuto 

indispensabile per il bnon ‘funzionamento 

dell'Ente l’applicazione di questa disposi- 
zione, la cui inosservanza aveva dato luogo 

a reclami. Ricordo ancora come il t'tolare 

abbia dato i più larghi aiiuamenti di atte- 

nersi alle disposizioni rec ‘mentari. 

« Soggiunse il Preside che da ciò la 
propaganda agraria — ma ‘enendosi in con- 

formità alle tradizioni delle nostre Istitu- 
zioni Agrarie, estranee ad ogni competizio- 

ne politica — avrà ad essere vantagiata in 
intensità e colaborazioni ». 

  

vanni Sinicco, allora Curato al Santuario, 

. fettamente l’ imputato. 

‘sorveglianza speciale, oltre alle spese. fl 

  

Corriere Giudiziario - 
IN TRIBUNALE. © 

Presiede Zamparo; Giudici Rieppi e Bot- 
sella, P. M. il Giudice Pavanello, cane. 
Cafarelli. 

Un reduce. delle galere estere e nazioneti 
Giulio Antonio d’ ignoto nato a Vienna 

il 16 febbrain 1881, suddito italiano do- 
miciliato a. Tarcento nella. notte del 21 
febbraio 1903 8’ impossessava in Cividale 
di oggetti di vestiario pel valore di L. 82, 
togliendoli da Alue armadi chiusi o chiave 
all'albergo di 4uz Canelina ved. jBlasuttig 
ove era ospitato. 

Non basta. Tre giorni dopo, sempre a 
Cividale, nel Santuario di Castel del Monte 
sì impossessava di oggetti d’oro e d’argento 
per un valore di L. 500, togliendoli ms- 
diante scassinatura dalla vetrina contenente 
l’ Immagine della Madonna. 

Ancora, esempre nel 1903, Venti giorni 
pù tardi — tra il 17 e il 18 marzo, — 
ma in Conegliano questa volta rubava og- 
getti preziosi del complessivo valore di 
L. 150 — destinati al culto — sottraendoli 
da un’altare della Chiesa Arcipretale. 

Siamo subito alla fine: Prima di questi 
tre furti qualificati ne avea commessi altri 
dus nel gennaio dello stesso 1903 in Corto 
di Rosazzo. L'uno commesso il 23 mentre 
era ospitato temporaneamente dall’esercente 
Danelutti Erminio, col far suoi oggetti d’orò 
del valore di L. 30, toglieadoli da uo cas- 
setto della stanza da letto di Maria Zsaro 
domestica del Danelutti, l’altro commesso 
dal 21 al 26 gennaio, essendo ospite dal 
colono Baldinel Luigi di Buttrio, coll’aprire, 
mediante. scassinatura, una- cassa nella cà; | 
mera a lui assegnata e settraendo un’oro- 
logio d’argento ed un cordone d’oro del 
valore complessivo di L, 48. 

Cinque furti adunque. Ma non si esau- 
risce qui la pellicola cinematografica delle 
sue birberie intermezzate da condanne e 
dal carcere, fu condannato dal Tribunale 
di Pordenone ad anni 2 e mesi 2, dal 
Tribunale di Conegliano anni 2 e mesi 2, 
dal Tribunale di Treviso ad 2, dal Tribu- 
nale di Udine a mesi 18, dal Tribunale di 
Villacco ad anni 2, senza contare le con- 
danne delle Preture che furono parecchie, 
sempre per furti, parte commessi solo, 
parte con certa Levan Elisa, sedicente 
sua moglie. Egli si faceva talvolta passare 
per Armando Della Rocca e così andavano 
di paese in città, — di città in paesi com- 
mettendo i furti — dopo i furti sui quali 
fu giudicato sabato, era fuggitto in Austria 
continuando la sua professione, Ma la Corte 
d’Assise di Gorizia gli applicava 7 anni di 
caresre duro inasprito col digiuno che 
scontò a Capodistria. 

L’ imputato in parte è confesso in parte 
negativo. 

Tutti i testi compreso il sac. Don Gio- 

ed il nonzolo Floreancig Gio. Batta con- 
fermano i furti ; altri testi riconoscono per- 

Il P. M, passa accuratamente in esame 
le risultante processuali con le sehiaccianti 
prove testimoniali e conclude proponendo 
7 anni e mesi 6 di reclusione con 2 anni 
di sorveglitoza spasiale. 

Il Tribuuale condanna Giulio Antoni ad 
anni 6 mesi 3 di reclus'onaà e 2 anni di 

Giulio appellerà. Fn difsso dall’avr. Za- 
nuttini. 

PRETURA I. MANDAMENTO. 

Per porto di coltello. 
Iacolutti Pietro fu Domanico ai Valle 

di Reana la sera. del 2 febbraio giunse a 
Udine dall’Estero, ma fu arre tato dalle 
guardie di P. S. che trovatolo in giro per 
la città, gli rinvennero un piccolo coltello ; 
da ciò l’arresto. 

Fu condannato a 5 giorni di arresto, ne 
aveva fatti 22, 

Quello del mantello. 
Caldesco Adamo fu Antonio di anni 24 

da Obenz (Prussia) arrivato a Udine ve- 
stito di mezza stagione, si procurò un 
mantello senza sapere nemmeno di chi 
fossa, 

Il tedesco piange continuamente e non 
pronuncia una parola. 

Gli fu furono spp icati 5 giorni d’arresto, 
e l’avv. Mossa ottenne che il suo nome 
non venga iscritto nel Casellario giudiì 
ziario, 

Ingiurie e danneggiamento. 

Maraldi Caterina di Bassano-Veneto, 
residente a Udine Piazzale-Cella, è impu- 
tata di avere ingiuriato Rioli Bernarda con 
con parolaccie; di avere mezza distruita 
la palizzata che divide la Corte e — quasi 
non bastasse — tiratole dietro un coltel- 
laccio (massang). 

Fu condannata a 75 giorni di reclusione 
96 lire di multa e 30 lire per costituzione 
di P. C. ed altre spesa processuali. 

Ingiurle e minaccie. 
Moncaro Ermenegildo fu Giovanni di 

di Udine fornaio e Rioli Barnarda fu Gia- 
como coniugi. di Udine — Piazzale Cella — 
sono imputati di avere iagiuriato e tirato 
sassi a Simonutti Caterina. 

I coniugi sono negativi. 
Ta Simonutti non compare all'udienza, 
Furono condaunati il Moncaro L. a 106 

di multa e la Rioli a L. 41, però perdo- 
nati, essendo incensurati. 

L’eterna Maostrina. 
Eterna come « Bambin >», ma per reati 

diversi affatto, Del Zotto Maria, ripetuta- 
mente recidiva. 

A fronte del verbale delle guardie di 
P. S. e delle conferme fatte dalla guardia   scelta Dominici, essa tutto nega spudora- 

tamente e il. pubblico tiene un contegno 
ostile. 

Fu per ciò condannata ‘n 33 giorni di 
recltisioné 6 116 lire di multa oltre gli ac- 
Gassori di legge, 

  

Giunta prov. amministrativa 
In sede di contenzioso, 

Furono pubblicate le sentenze con le 
quali la Giunta prov, amm. respinge i 
ricorsi presantati dagli elettori di Campe- 
formido e Rive d’Arcano per reparto con- 
siglieri; fu pure dichiarato irricevibile il 
ricorso di Lorenzo Zaro esutro la nomira 
di Enrico Lacchin a consigliere comunale 
di Polcenigo. 

Beneficenza 
All’Ospizio Cronici di Udine : 
Io morte di Giuseppe G. B. Colautti, 

la sua famiglia offre L. 100. 
La direzione ringrazia. 

  

Estrazione del Lotto - 25 febbraio 
NIINGZIA» (2965. bios 
BARI Ii "236 80-69 
FIRENZE" ‘58-18 20 42. ..8 
MIDANO"" 370207 a 6 Sere) 
NAPOLE "*bieSehb 0065 — 29 
PALERMO . 81i— 65 — 75 — 16-88 
ROMA 89.—-19 — 46 — 53 — 67 
TORINO 99-— by <——d9-— h6-—=—82 
  

Pellegrini Ematuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
  

Posto di Soccorso. 
La vita di.ogni tlonna è paragonabile 

ad una strada sulla quale vi siano due 
passaggi pericolosi. Il primo cattivo pas- 
saggio sarebb3 poco lontano, dal principio 
della strada. 

Il secondo ceattivo passaggio ai due terzi, 
Altri pericoli possono, eventualmente, mi- 
nacciare la donna all’ intuori di questi due 
puoti, ma, a questi due punti, essa tro- 
verà sicuramente, inevitabilmente, il ps- 
ricolo. 

Questi due passaggi pericolosi nella 
strada della vita della donna si trovano 
all’età della formazione, cicò fra i dieci 
ed i tredici anni, all’età critica, verso i 
45 anni, 

Le Pillole Pink hanno m:sso in questi 
lue punti. tanto pericolosi del cammino 
della vita, due posti di soccorso. 

La Signorica Elma Pettinati, undicenne, 
giuota per consaguenza al primo passaggio 
pericoloso del cammino della sua vita, ha 
approfittato del soccorso delle Pillole Piok 
ed ha percorso vittoriosamente il. cattivo 
passaggio. 

|D. P. BALLICO 

  

Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasse 

Olio Sasso Jodate 

Gli Sasso di pura Oliva 

|. Bopertacizne Mondiale 

P. SASSO n FIGLI - ONEGLIA 

  

  

  

| laica Renmatic | 
Lanbaggine L 

CASA 
dei dotteri 

G FIOM 
Visite ogni 

dalle 13-1 

UDINE - Via Profettura 19 - Une È 

  

Nevralgie. Reumatiche i 

DI CURA 

è È Fino] 
Giorno daile 10-12 e $ 
6.   
    CASA. Di CURA - CONSULTAZIONI 

Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

— Pelle - Segrete - Vie urinarie 
mel, specialista allievo 
delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. — UHIRURdaIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica; dell’impotenza 
e nevrastenia sessusle. — Fumicazioni mer- 
cutiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siere-diagnosi*di Wassermann, — 
Riparto speciale con sele di medicazioni, 
da baghi, di devegza e d'aspetto saparate, 
VENEZIA, S. Muurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i sabati, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in, Via Belloni N. 10. 
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  - CASA DI SALUTE 

Let Dott. MEFULZIO CONINOTTI 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

  

    
     

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto   
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Quale agirativo è 
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Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

nico. prfarite sopra 
MARO 

  

      

  
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone, 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 
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     VE PISO SE zee DA 
\Gore*ELma PETTINATI ($ 

el/.e Marchr. 1 

La Signora ved. Pettinati, Via Scar- 
latti, 20, Milano, ci scrive infatti quanto 
segue: « Mia figlia Elma soffriva da qual 
che taompo di profondo stato di anemia 
che si era impadronita di lei proprio al 
momento critico della formazione, La sua 
salute non aveva tardato a divenire pie- 
toso, Temevo per la sua vita e l’avevo 
circondata di tutte le nacassarie cur, fa. 
cendole prenderé regolarmante tutto c'ò 
che le era stato prescritto, nella speranza 
di vederle ricuperare la hitoni cera che 
prima aveva. Dee nori 
avvenne e tutto le ma cu 
alcun risultato. Mia figlia rimane.a call:da, 
non mangiava più, era completamante priva 
di forze. Non poteva salira le scala senza 
èNnsimare e senza essera prosa du calpits- 
zioni di cure, La mia povera fisliu a 
non poteva nemmeno riposare la notte, 
perchè durante il poco tempo chs dormiva 
andava soggetta ad incubi terr.bili cha la 
lasciavano completamente anvichil.ta. 

Finalmente ho deciso di farle prendere 
le Pillole Piok delle quali' mi ‘avevano 
detto gran bene. Le vostre Piilole hauno 
dato dei risultati quasi insperati. In poca 
tempo esse hanno migliorato la salute di 
mia figlia in modo notevole. Iatsttt, essa 
ha ricuperato l'appetito in breve tempo, 
gradatamente le .sono ritornate le forze, 
le sue palpitazioni sono scomparsa, ha iù- 
grassato e ripreso il colorito della salute. 

Le Pillole Pink l’hanoo fatta rinascero 
alla vita e posso dire che questo ristabi- 
limento tanto rapido ch insperato ha pro» 
dotto sorpresa ed ammirazione in tutti 
coloro che avevano visto mia fi.lia così 
ammalata >». 

Auguriamoci che questo esempio sia me- 
ditato d.lle madri le cui figlie giurigono 
all’età pericolosa della formazione, 

In un prossimo articolo parleremo del 
secondo passaggio pericoloso del cammino 
della vita della donna, dimostreremo con 
esempi quanto le Pillole Pink siano buone 
per le donae giunte all’età critica. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
le farmacie ed al deposito A. Merenda, 8, 
Via Ariosto, Milano, L. 3.50 la scatola, 

  

{ per parola, è assai conveniente. 

   
   CHIRURGO PRIMARIO i 

dell'Ospedale Civile di Udine. | 
fl = dà consultazioni tutti i giorni = fl 
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dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e a 
dalle 14 alle 15 in casa propria # 

(Via Missionari 2) 

‘ Le visite all'Ospedale sono | 
gratuite per i poveri. I 

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
x     

  

col Sello Giovanni Non confondere 

   FER 

NAPOLI 1376 

   
   

   MOBILI 

APPEZ 

    

    

n] 
@ DIPLOMI È CES SIA DIPLOMA D'ONORE 
TREVISO 1872 (È $ MILANO 1906 

$ è \ 

   

     

  

  

ESTRATIO di 

"BETR    

Prodotto brevettato 

della Premiata "Latteria di Borgosatollo {Brescia} 

Aggiunto al latte: 
E” utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 

mico e diffuso 

il: e nelle malattie dello stomaco e degli 
ntestini. — Vince le diarree ostinate. _ 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- . - 
dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e ©. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le pr 
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MIA YUDINE IZ 
AI PORTANUOVA: PIAZZA: UMBERTO Ten 
|moriLi D'ARTE SENPLICE E pi LUssol{iN23 

Via della Vigna 
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    DIPLOMI @ PIEVE oÈ CADORE 1877. Y) UDINE 1883. |      
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Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
UDA RPEsTÙ 

CHLORPHENOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

e AIA II ce = 
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Dirigersi sseluaivamente all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI s ©, PREZZO DELLE INSERZIONI: RE pri i ; UDINE, Via della Posta, ®, 7 - MILANO, Via 8, Paolo. 1l - ANCONA, Via XXIX Settembre N. i, - BARI Quaria pagina Cent. 50 la linea o spazio di lines 
Fe Via Andrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 8 - BRESCIA, Via di 7 punti — Terxa pagina, dopo Ja firma del gerente 
;t© Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA. Piazza Fontane Marose - LIVORNO, E" PSR è Qi di 7 ti ARRE, 
OS È Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca- + +,5U la linea o spazio di linea di 7 punti -- orto | tullo, 6- PARIGI. Rue Pesdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDBA - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata.        
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TIRI SSR ga E ERES ISEE SOI IIS Cr RESSE». 
l’unico premiato all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col i RIMO i 
PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più alta distinzione accordata alle ù i 
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| specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- i 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 3 d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha i: primato sulle numerose imitazioni. > 

s 

       ra 

l li DIA [ È (RIGERERATORE DELLE FORZE DI Î Ò N UN h È a base di Fostoro-Ferre-Calce È 
Chinina pura-Coca-Stricnina ì 59 

3 Dalla Clinica e dalìa Scienza, per i costanti; effetti curativi, € stato riconosciuto 

. IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE della OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
=  « ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /€ 
f stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- { | 
3 cifico pereccelienza, di azione così pronta e sicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato f7 

per uso personale e, nei casi più ribelli, lo. preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | 
Questo rimedio, essendo un alimento di.risparmio,agli adulti mantiene semprealti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa Li È, 

      
i perchè non è stato giammai raggiunto nella suù pu-eite azione curaliva. è 

| Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni. per É 
brevità riportiamo-appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE d LBINI, 
Decano di tutti i Professori Universiiarii d' Halia. 

DI | Egregio Signor Cav. Onorato ‘Battista —— Napoli. ei 
CHIBOGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dono gentil:ssimo. che volle inviormi molte setti. 
Eno sg MOANe fa, di quattro bottiglie d’ Ischirozeno. 

g Il miosilenzio nondeveascriverloa pigrizia;a negilgernza,< 
“sg No... maaldeliberato proposito di provare su di me st235 i 

» gg peultico,per poter attestarnein buona scienza è coscicaza; i vera: i Loll 
Senza alcun dubbio, devo ail Ischirogeno /! riennero dell'appetito {quale da a 

ho mai avuto) il miglioramenio delle funzioni dell apparecchio digerente, e, di conse- 
=j guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita 

ssd In seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
._ S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

pra sl riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e la falsificazioni. 4 & 

"6 Stabilimento E 
“ ., Agro @rticolo 

O 99 UDINE | AMARO BAREG 
Gs .  Rosai a cespuglio e ad alberetto — Peri - Peschi i i 

Ferro-China Rabarbaro 

    

  

           

    

     

      

    

   

   

    

      

     

    
   

   

    

RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
G ARISC E. Neurastenia « Eloroanemia . Diabete « Debolezza di spina dorsale - Rlicune ÙU =» forme di paralisi « impotenza + Rachitide. Bmicrania » Malattie di Stomace Scrofoia » Debolerza di vista. B energico rimegio negli esaurimenti. roi postumi di febbri della malaria e in tutte ie convalescenze ci malattie acute e eroniche. E 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta LÉ{2-Bott, monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- tetto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprie #; Importanteopuscolo sull’ischirogeno-Antlleysi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

2, Esipore la marea di fabbri, Ja quale, munita del ritrao dell'autore, è applicata sul cartonaggio del fiacco 
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a base di | RS «|__| Meli Susini - Albicocchi - Conîferi - Piante 
n Si ornamentali » Arbusti - Asparagi - Fragole - Lam- 

6 / I È n a i pomi — Semi selezionati — Medica - Trifoglio - Miscugl:o spe- PREMIATO 
si i | ciale per prat stabili - Semi da orio e da fiori. TE i ! | SEMPRE INSUPERABILE Tu i = con medaglia d'oro e diplomi d'onore —— 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi ace è f 

      

  

x eendf la pelle Tvr I s1gg.. Soi e eo le piante ed i semi no il migliore ricostitueate tonico e digestivo dei preparati i 
SN bianca, morbida . eo i ARS Ra consimili perchè la. presenza del Rabarbaro oltre di È {hiedrere il nuovo Catalogo. | attivare, le funzioni dello stomaco, d’aumentare i’. ppetito « n 

preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

(DI ARC DA LILO) pei : 

- BEMPRE lb MSCIORE DEL MONDO fe VAL: ‘E 

  

       
porta innesti e innestato con uve da vino e-da mense 

fu I Vitigni ibridi produttori diretti 
- Alberi da frutta, forestali eomamentali | Gelsî selvatici e innestati 
+ Éttusti omamentali e rampicanti > | Pioppi del Cama 
- loniferiesempoveti > Fragole - tadici di Asparagi 
== Sementi di | rtaggi e di fiori — 8 
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Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti # 
i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, Dv 
BELTRAME, A. FABRIS e C. di 
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Il scio VERO e GENUINO 

I L:®LUSER'S_TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Tourister\ 5 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di vui rotoli, oltre al. marchio 
-— te di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.; TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che. li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & G. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 

  

  

RS è Chiedera il catlogo jilnstrat , con nozioni pratiche sulia rico a per soarpe e pellio@ À) stituzione dei vitigni fillosserati, «l/Amministrazione dei c n > Ss Vivai VARISCO. in MARIANO al BREMBO 3 Reso insuperabile dal 1.° Gennaio — n A TW°@S... (Prov. di Bergamo) È 
Unito all’ amido Glutine EIA SISI RE IRE PIERA CI: CS 

gmanti ene eramente More 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘“Luser's Ebide le pelli. Non contiene ' Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed 0 presser AVVISI Economici Oi np eee 

o P ee ° Annunzi vari 1 
La CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roms, Genova: | i | 1 | vende tutte ie specialità medicinali ‘ed articoli di chirurgia. ; i 4% ” 7 

i 
Del Cav. Dottor CARLO TOSI 

premiate con Medaglia d° Oro) 

    di detto prodotto. N TI ; ; Se 
Riftutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti-   
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i Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto Animale del Cav, Bott. Carlo Tosi banno un valore superiore ad analoghi prodotti sì di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’ invariata purezza della lepsina onde si ‘compongono ; esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono il solo far- | maco digestivo completo. | seo È 
LIRE 2 LA BOGCETTA DI 24 PILLOLE 

+ Le Pillole Lattifughe d:l &. v. Dottor Carl 3 Tosi sono rimedio sicure raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far * cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo ;: non contengono jJoduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. | LIRE 1.5 LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONE E €., chim.-fa-m. - MILANO - ROMA - GENOVA 

depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Tosi. 

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE DEL REGNO 

  

  

Mersti 

    

  

  
  

  

po DIFFIDA ‘Tutte le boccette di Pillole digerénti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono i i A ZA: portare sulla fascia esterna é s :11° interna istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSI e > quello della Concessionaria esclusiva per la vendita > lO, Co iu Sa | Ditta A. MANZONI e €. 
SENZA XLCUN CENNO AD ALTRA QUALSIASI DITTA ‘e ciò per distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 

  

  

Le contraffazioni e Je imitazioni saranno punite a sensi di legge, 
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